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Denominazione Diritto dell’Unione europea 
Moduli componenti  Artificial intelligence for European justice 
Settore scientifico-
disciplinare  IUS-14 

Anno di corso e 
semestre di 
erogazione  

Quarto anno - secondo semestre 

Lingua di 
insegnamento   

Carico didattico in 
crediti formativi 
universitari  

9 

Numero di ore di 
attività didattica 
assistita  

54 

Docente  Gabriele Donà 
Risultati di 
apprendimento 
specifici  

• Conoscenza: 
- dei valori e dei principi del diritto dell’Unione europea; 
- delle istituzioni, degli atti, delle procedure normative, dei rapporti tra 

ordinamento UE e ordinamento nazionale, delle libertà fondamentali 
e delle politiche principali; 

- del sistema di tutela giurisdizionale (profili generali). 
• Capacità di comprendere il ruolo che l’Unione europea gioca sullo 

scenario internazionale nonché le dinamiche evolutive delle relazioni tra 
Unione europea e Stati membri, alla luce degli interventi sia delle 
istituzioni europee sia della giurisprudenza delle Corti supreme (Corte di 
giustizia UE e Corte costituzionale italiana). 

• Capacità di interpretare le fonti regolatrici del diritto dell’Unione 
europea e soprattutto di ben comprendere il riparto di competenze tra 
i due livelli (Unione europea e Stati membri), alla luce del Trattato 
sull’Unione europea (TUE) e del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea (TFUE) nonché della giurisprudenza della Corte di giustizia UE. 

• Capacità di analisi, sintesi, chiarezza espositiva e proprietà del linguaggio 
alla luce della terminologia giuridica che connota l’ordinamento 
dell’Unione europea. 

Programma  - evoluzione dell’integrazione europea; 
- appartenenza degli Stati all’Unione europea; 
- ripartizione di competenze tra Unione europea e Stati membri (principio 

delle competenze di attribuzione, principio di sussidiarietà, principio di 
proporzionalità, principio di leale collaborazione; le competenze proprie 
degli Stati membri, ambito di applicazione del diritto UE); 

- struttura istituzionale; 
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- fonti (primo e secondo livello); 
- formazione delle norme; 
- rapporti tra il diritto UE e gli ordinamenti nazionali; 
- cittadinanza UE; 
- libertà fondamentali (merci, persone, stabilimento e servizi); 
- politiche principali; 
- sistema di tutela giurisdizionale (profili generali). 

Tipologie di attività 
didattiche previste 
e relative modalità 
di svolgimento  

L’insegnamento sarà strutturato in lezioni di didattica frontale di 3 ore in 
base al calendario accademico. 
L’attività didattica sarà caratterizzata da lezioni teoriche e 
approfondimento di alcuni istituti attraverso l’analisi di specifici casi 
giurisprudenziali. 

Metodi e criteri di 
valutazione 
dell’apprendimento 

La verifica della preparazione degli studenti avverrà con esame orale. 
La prova di esame è volta a verificare la conoscenza approfondita, da parte 
dello studente, dei contenuti dell’insegnamento accompagnata da una 
buona capacità di analisi critica e da un rigoroso utilizzo della terminologia 
giuridica. 
La prova è altresì finalizzata ad accertare la capacità dello studente di saper 
applicare in concreto i principi e i contenuti del diritto dell’Unione europea. 
Allo studente verrà chiesto di rispondere ad alcune domande (di norma, 
2/3) concernenti il programma. 

Criteri di 
misurazione 
dell’apprendimento 
e di attribuzione del 
voto finale 

L’effettiva acquisizione da parte degli studenti dei risultati di 
apprendimento attesi avviene attraverso una prova di esame orale con 
voto finale espresso in trentesimi. 
In casi di particolare merito, al voto massimo viene aggiunta la “lode”. 

Propedeuticità Diritto costituzionale (consigliato anche diritto processuale civile e/o 
diritto processuale amministrativo). 

Materiale didattico 
utilizzato e 
materiale didattico 
consigliato 

a) G. Tesauro (a cura di P. De Pasquale - F. Ferraro), “Manuale di diritto 
dell’Unione europea”, vol. I, quarta edizione, da cap. I a cap. VII nonché 
cap.  VIII (profili generali), Napoli, Editoriale Scientifica, 2023; 

b) G. Tesauro (a cura di P. De Pasquale - F. Ferraro), “Manuale di diritto 
dell’Unione europea”, vol. II, prima edizione, da cap. I a cap. IV, Napoli, 
Editoriale Scientifica, 2021. 

In alternativa, lo studente può preparare l’esame su diverso manuale da 
previamente concordare con il docente. 
 
Inoltre, quale che sia il manuale scelto, è necessario consultare i testi dei 
Trattati (TUE e TFUE) in versione aggiornata. 
 

 


